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IL MAESTRO

Sommario: comprendere lo scopo essenziale dei nostri incontri – I nostri appuntamenti erano già fissati prima di scendere – Rinnovarsi e fare evoluzione – Chiamare nuovi fratelli perché la terra si rinnovi – Un nostro fratello che dovevamo ancora incontrare è salito al cielo – Divulgare ed amare – Donare sé stessi – La croce può essere leggera – Attenti alle tentazioni perché tutti saremo provati e colpiti.

La pace sia con voi.

Ancora una volta riuniti assieme per questo incontro così bello, pieno d’amore. Ci ritroviamo all’immancabile appuntamento come ad un giorno di grande festa, un giorno che ci rinnova, ci dà la vita, un giorno in cui tutto brilla e ognuno si nutre di questa Luce particolare, di questa Luce particolare che è la vita nell’Essenza pura, che nutre e si rinnova in voi affinché ognuno trovi quella bellezza interiore e possa veramente comprendere lo scopo essenziale di questi nostri incontri. 

Perché noi ci incontriamo? Perché questo era un appuntamento già prima che voi scendeste sulla terra; l’appuntamento era di riunirvi insieme tra Maestri, figli, anime per poter concludere e rinnovarsi e trovare lo scopo di questa vita terrena. Ma voi sapete qual è il vostro scopo? 

Il vostro scopo essenziale, prima di tutto è che voi rinnoviate tutti i vostri propositi d’amore e di luce per fare evoluzione. Ma per fare evoluzione cosa poi dovete fare? Voi dovete essere come una campana a festa: che la vostra voce vibri e suoni l’armonia della Pasqua. Dovete chiamare i fratelli assenti, primo; secondo, chiamare quei fratelli che sono desiderosi di venire qui a trovare un punto di appoggio per una nuova vita. 

Perché divagate con la mente? Non pensate ora, pensate che siete qui, pensate alle Mie parole, poi alle domande da fare… avete tempo; perché vi perdete in questo? 

Dovete chiamare tanti fratelli affinché questa terra possa veramente rinnovarsi. Quanti cercano la Parola di Luce e non sanno dove andare? Ma voi, vi date da fare veramente? Ascoltate il pianto dell’umano che piange? Ascoltate il lamento di chi soffre? Ma veramente ascoltate la voce del vostro cuore? E soprattutto, ascoltate voi la Mia Parola? Fatelo, per questo siete qui! 

Oggi un vostro fratello che si doveva incontrare con voi è salito al cielo, è venuto a far parte della nostra schiera, stando vicino a voi. Ora lui è qui, non vi ha potuto incontrare sulla terra, una mano ingrata gli ha stroncato la vita; seguirà qui, da questa parte, sarà presente nelle vostre riunioni o meglio dire nelle nostre, cambierà il ciclo della sua evoluzione facendo vita astrale. Ora è qui per concessione avuta, per sua volontà ha voluto conoscere il vostro volto terreno, poi andrà nel luogo del riposo, dopo di che vi starà vicino in questo cammino, vi proteggerà e voi penserete a lui. 

Il vostro scopo è questo: divulgare, chiamare, proteggere e soprattutto amare; dovete essere buoni nell’animo, vi dovete rinnovare, ma soprattutto rinnovare la vostra mentalità, che sia più chiara, più limpida, in un senso di amore completo, prima di tutto verso i vostri fratelli qui presenti. Amatevi fra di voi, poi siate generosi d’animo verso quelli che vogliono conoscere la Verità. Questa era la vostra promessa, non la Mia, ma la vostra promessa di venire sulla terra con questo compito. 

I Maestri astrali e terreni che vi sono intorno, proteggono i vostri passi. È cosa bella quello che voi avete scelto, Io posso solo ricordarvelo, poi sta a voi rinnovarvi in questo, ma fino a che ognuno di voi non amerà il proprio fratello presente, fino a che ognuno di voi non saprà donare se stesso, non potrà fare altro. 

Io vi dico però che siete su una strada buona purché non vi dimentichiate mai delle Mie Parole di ora. Ricordatevi che la vostra missione è questa, di tutti voi. Amatevi come Io vi amo, così insieme possiamo portare quella gradita croce che non è pesante come voi pensate, ma è leggerissima se è fatta con amore; il vostro corpo, il vostro peso terreno si disintegra e sparisce sotto la vostra volontà d’amore. 

Siate benedetti figli in ogni vostra azione e attenti alle tentazioni perché tutti siete duramente provati e colpiti: più evoluti siete e più colpiti sarete, affinché queste prove siano vinte con la volontà. Voi siete scintille divine create per amore di Dio; siete scintille scaturite dal nulla, da quella piccola scintilla che voi un giorno avete carpito. Dio vi ha dato vita, non l’ha ripreso il Suo, ma ve lo ha lasciato affinché nella vostra mente ci sia sempre questo ricordo divino, altrimenti nessuno di voi potrebbe vivere.

La pace sia con voi. 
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MAESTRO LUIGI

Sommario: il Maestro ci ha assegnato il compito – La nostra anima è legata alla dimensione astrale – Tante Guide ed Entità ci proteggono e disintegrano il negativo intorno a noi – Altre Entità, le Monadi, ripuliscono la terra e l’universo – Le anime gemelle – Le scintille favillari: loro disintegrazione, percorso e riunione – Furono divise perché nessuna avesse il sopravvento sull’altra – Le Monadi – Non leggere libri ma meditare – L’unica fontana da cui tutto sgorga è l’Amore divino – Le Guide fanno evoluzione se la facciamo noi – Il numero delle anime gemelle – Le nostre Guide personali fanno parte della nostra scintilla – Il magnetismo terrestre come barriera perché le vibrazioni negative terrene non vadano ad inquinare l’altra parte – Entità basse, medie, evolute – Le trentatré anime del gruppo appartengono a tre scintille – Il tempo non esiste per le Guide – Col nuovo ciclo di insegnamento è iniziata una nuova era – Un’anima trapassata che ci voleva conoscere – Nel gruppo ci aiutiamo anche inconsciamente – Il sale della sapienza – Accettazione delle malattie.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

È bello ritrovarsi. È una frase ripetuta così tanto, una frase che non si consuma, una frase che si rinnova, come il nostro Maestro ha detto. 

Il compito vi è stato assegnato; il Maestro ora lo ha voluto ricordare a tutti voi, perché voi ogni tanto meditate qui. Quale sarà il nostro compito terreno? Cosa dobbiamo fare per salvarci? Sarà giusto fare questo o sarà giusto fare un’altra cosa? Come ci dobbiamo comportare? Ora lo sapete, fratelli miei. 

La vostra anima, è legata a questo ciclo dell’universo con la nostra dimensione tramite la vostra volontà, ché ci pensate; la nostra volontà si allaccia alla vostra facendo un unico canale ricettivo, un unico canale d’aiuto e d’amore. Non c’è possibilità, altra possibilità all’infuori di questa: noi con voi e voi con noi. 

Molte anime che sono qui, i vostri parenti e tutti, guardandovi vi danno forza e coraggio e poi stanno in pieno universo per sorvegliare quella grande Porta affinché nessuno li disturbi. Nonostante che questo Figlio abbia le sue guardie del corpo, a guardia del canale ricettivo, le vostre Guide fanno da scudo insieme, e nello stesso tempo sono qui con voi in questa comunione di spirito. Pensate, è uno scambio d’amore fra voi e l’altra dimensione, così breve a voi, uno scambio di noi con voi. 

Noi ripuliamo le vostre menti, ripuliamo il vostro corpo, ripuliamo tutto ciò che è intorno a voi che vi danneggia; tutto quello che può essere negativo, noi, in questo momento, lo disintegriamo e lo cacciamo via, come tante anime, come tante anime che sono a guardia di tutto, perché ogni anima ha il suo compito di guardiana: cosa strana, ma è così vero! 

Le vostre Guide vi guardano, poi ci sono le altre dimensioni che guardano le vostre Guide, e poi ancora… e poi ci sono delle Guide che guardano l’universo; come si chiamano? Non ha importanza, non hanno nome, perché un’Entità che ha un nome non è più un’Entità. Dal momento che è un’Entità ed ha perso il proprio corpo, perde ogni sua identità terrena; solo per noi può farsi riconoscere ma non ha più niente che la può confondere con il terreno di questa terra, ne assume solamente le proporzioni d’evoluzione e di Luce della propria anima, ed è sua responsabilità stare attenta a voi, stare attenta all’universo: è come una massaia che pulisce la propria casa. 

Queste Entità puliscono, non solamente quello che è intorno a voi, ma sorvegliano e purificano l’aria del cosmo, dell’universo. Lo prosciugano da ogni pensiero negativo e lo prosciugano da ogni inquinamento venuto da questa terra, e che sale in maniera vertiginosa verso l’alto. Tutto è conservato dalle stesse Entità più evolute. 

Mentre le Entità guardano il vostro corpo, e le superiori hanno il dovere di guardare le Guide che vi proteggono e tutto ciò che vi circonda, significa che purificano l’ambiente in cui vivono e l’ambiente in cui vivete voi. 

Altre Entità superiori ancora, puliscono questo magnifico cosmo che è tanto bello e pieno di luce; ma a volte non basta, tutto ricade spesso sulle anime più ingrate che fanno scomporre tutto l’equilibrio terreno. Ma grazie proprio alle anime buone, tutto questo ritorna in perfetta armonia, anche in parte. Parlate pure.

Rita: queste anime sarebbero quelle che nelle volte precedenti avevi chiamato Monadi?

“In sostanza sì, dategli un nome, non ha importanza, perché un’anima, un’anima vera, un’anima pura che ha la piena luce interiore, che si spoglia da tutto quello che è terreno, essa diventa energia, poiché Dio è energia. Non ha più un’apparenza corporea ma vive nell’atomo, vive nella Luce divina, nei raggi del Padre, vive nell’universo spogliandosi da ogni forma umana. Non ha più forma, e succede il fatto meraviglioso che incontrandosi, dopo arrivate ad un certo punto d’evoluzione, incontrandosi con la propria anima gemella, che cosa fanno? Si uniscono, entrano a far parte l’una dell’altra. 

Mentre una perde la propria identità, perché pari in luce, pari in armonia, pari in evoluzione, l’altra si incorpora nell’altra vibrazione e diventano una sola. Se un giorno si dovessero reincarnare, non sarebbero più due corpi, non sarebbero più due anime e due corpi, ma sarebbero un’anima sola in un corpo evoluto, perché? Avendo già subito tante incarnazioni sulla terra, avendo già sofferto, essendo già arrivate ad un posto di grande evoluzione interiore, le loro anime, che si identificano con la piena armonia della vibrazione divina, non possono più avere una propria identità, ma essendo vibrazione e trovando, incontrandosi con le proprie anime gemelle si incorporano con queste. Una delle due, incorporandosi, prende forma, prende e perde la propria autonomia, la propria volontà, perché diventano una cosa sola. Non hanno più ragione di essere due cose ben distinte essendo già arrivate ad un campo di Luce così evoluto, e ripeto, essendo, non più un’anima ma vibrazione divina, trovandosi a contatto, incorporandosi nella Luce di Dio. 

Ecco il miracolo più grande di ognuno di voi: raggiungendo quello stadio evolutivo accadrà quanto descritto. 

Se la scintilla favillare di allora si trovò e si spezzò, e ognuno ha dovuto incamminarsi in questa vita terrena per fare le sue evoluzioni, ritrovandosi nel campo magnetico vibratorio evolutivo di una vibrazione che non ha né corpo né sesso, si identificano nuovamente, si riconoscono e si ricompongono ritornando una scintilla sola. Se le altre parti di scintilla ancora non sono arrivate ad evolversi, esse hanno il compito di aiutarle per riportarle poi, a loro volta, a ritornare una scintilla sola. Aspettano, affinché queste scintille che all’inizio si erano scisse, si erano sciolte e si erano divise, svolgano il compito di purificarsi in maniere diverse. 

Perché accadde questo? Perché a quel momento, prima di esplodere, prima che le scintille si disintegrassero e si dividessero in quella maniera, la loro mente così attiva e perversa era potente; sciogliendole fu possibile dividere quella forza affinché non potesse più nuocere a quelle che erano delle parti minori. Così, da scintille all’inizio più grandi o più piccole, furono fatte delle parti tutte uguali, in modo che nessuna scintilla divina potesse avere il sopravvento su un’altra minore facendole subire tutta la sua forza, tutto il suo magnetismo negativo. 

Per questo motivo si è sciolta e poi ricomposta questa scintilla, e si è dovuta dividere per essere una parte uguale a tutte le altre. Non tutte le scintille erano uguali: ce ne furono divise in due, in quattro o in sei o addirittura in dodici. Dovettero essere tutte uguali – ripeto – le scintille favillari che si incamminarono sulla terra; già parti superiormente intelligenti avevano il sopravvento su quelle meno intelligenti, figuratevi una scintilla più grossa cosa avrebbe fatto di quella minore! L’avrebbe incorporata, presa a sé nella maniera negativa, e ne avrebbe ricomposta una forza brutta. Ma divisa, fatta in parti uguali in modo che ogni scintilla non avesse il sopravvento sull’altra, ha dovuto subire un karma tutto suo, tutto a sé, ricominciando daccapo questa vita terrena, e ricominciando – ripeto – una vita sua, subendo però parzialmente la volontà di scintille più intelligenti. Che cosa è avvenuto poi?

Riuscite ad evolversi, riuscite a salire in quella dimensione che è talmente evoluta, le scintille si riconoscono; si riconoscono nella loro lucentezza, si riconoscono nella loro vibrazione e si incorporano – aspettando le altre parti – come un mosaico, per tornare poi unite nella grande Luce.

Quelle che voi chiamate Monadi, essendo vibrazioni divine, essendo vibrazioni evolute ma non arrivate, devono fare la loro parte, come tutti fanno la loro. Il loro compito è tenere pulito l’universo… ripulire, ripeto, come la massaia tiene pulita la propria dimora. 

Queste anime tengono dunque pulito l’universo. Come potrebbe succedere altrimenti? È stato creato lo strato di magnetismo terreno, affinché questo magnetismo terreno, ogni qualvolta che qualcuno emette vibrazioni negative, non oltrepassi la parte di atmosfera terrena e non vada ad inquinare l’altra parte bella. 

Ecco perché c’è l’attrazione terrestre per cui tutto ritorna, poiché ogni qualvolta che il vostro pensiero negativo esce dalla vostra mente, si solidifica, vaga, colpisce ma non può oltrepassare quella soglia grazie alle Entità che voi chiamate Monadi. In verità non sono che Entità evolute, non esistono nomi. I nomi che il genere umano ha voluto usare scrivendoli sui libri, per dare loro un determinato ruolo o un determinato posto di evoluzione, non hanno senso; non esistono nomi, esistono solo vibrazioni, esistono solo Entità. 

Un’Entità non può avere nomi. Per le Entità divine ci sono piani minori e piani superiori, ma in tutti questi piani quelle Entità non hanno un nome, sono solo Entità di Luce e non verranno mai spiegate, non verranno mai dette all’essere umano. 

Le Entità che occupano un piano, difficilmente si scoprono perché perdono la propria originale venuta terrena. Perdono, si spogliano di ogni personalità terrena, perciò perdono il nome; non possono occupare un piano dicendo ‘noi siano quegli esseri…’ niente! Sono Entità, Entità! Io Luigi, sono un’Entità; le vostre anime sono Entità. 

Le Entità peggiori, comunemente chiamate Baronti, è cosa sbagliata anche questa, perché ci sono Entità basse, Entità medie, Entità evolute, ma sono Entità.

È logico che lo scrittore umano ha dovuto dare una dimensione, un nome a queste vostre Monadi, perché la mente dell’essere umano si deve creare un certo posto, si deve creare una certa visione per poter comprendere come è composto il creato. 

Ricordatevi però che nessun libro vi rende saggi, nessun libro vi rende evoluti, ma solo nella meditazione, che così poco fate, solo nella meditazione voi potete trovare l’evoluzione. Trovando evoluzione voi troverete quella saggezza, troverete quella personalità Divina che è in voi, e nessun libro vi potrà dare nessuna spiegazione. 

Voi siete figli di Dio: nessun libro ve lo può spiegare. La vostra saggezza, la vostra evoluzione vengono con le opere, con la meditazione. Troppe volte voi leggete; in ogni libro che prendete trovate una parola nuova e lì ne fate dei castelli, vi avvince, ma dopo non sapete dare una spiegazione e tutto vi crolla. 

Chi ha scaturito dal nulla la vostra immagine? Dovete cercarla dentro di voi, dovete aiutarla a scaturire, a farla uscire da voi! Impregnatela nella fronte, forte e incisiva durante la meditazione; fate che questo vostro terzo occhio si sviluppi e trovi quella fonte divina che nessuna fontana vi potrà dare, ad eccezione di questa. Dissetatevi nella fontana della sapienza, dissetatevi nella fontana della saggezza, dissetatevi nella fontana della bontà e dell’amore. Quale libro ve lo potrà dare o quale stella vi potrà spiegare? Solo quell’Amore divino che scende vi può accontentare!

Voi in questo Cenacolo vi incontrate con Lui, e non Gli date quel giusto peso; vi incontrate, vi infondete nella Sua Parola e raramente Gli avete dato il peso dovuto, raramente avete pensato a Lui e siete andati nelle parole più vaghe che vi potevano accontentare, ed a volte non vi ha spiegato perché vi ha sentito distanti e così vaghi nella vostra mente; vi ha sentito lontani da Lui. Presente davanti a voi, vi parla, e ad ognuno di voi comunica con ogni Sua vibrazione nella Parola.

 Io vi dico che noi vi amiamo, siate benedetti. Noi facciamo evoluzione se voi fate evoluzione; noi scendiamo a voi perché vi diamo quest’ancora di salvezza, quest’ancora che ci può redimere tutti, siamo tanti e siamo qui con voi: ascoltate la parola, per un attimo disintegrate il vostro corpo, immedesimatevi nelle nostre parole, nelle nostre vibrazioni e troverete l’amore che non avete mai conosciuto. 

Benedetti figli, siate benedetti, e benedetti i vostri figli, e benedetti quei figli che sono nati e nasceranno dalle vostra membra, perché saranno anche loro piccole scintilla di luce, e si rinnoveranno dando una nuova vita, una nuova era a questa povera umanità tanto, tanto disordinata, tanto così depressa!

Ma cosa pensa l’umano di poter trovare uccidendo il proprio fratello per una manciata di possesso? Oh, povero umano, vaga nella terra sua senza posa e senza dimora, perché la dimora di ogni essere umano, prima di tutto è il proprio corpo, dove l’anima dimora, e si deve sentire a suo agio, contenta di averlo, perché questo corpo è necessario per appagare i desideri dell’anima, non i desideri del corpo! Essenzialmente il vostro corpo è la prima dimora della vostra anima; altre dimore non contano, sono solo superficialità o premio del Divino, ma sempre superficialità rimangono. Parlate pure.”

Rita: scusa Luigi, ti devo chiedere una precisazione. Ognuno di noi quante anime gemelle ha?

“Scintille favillari, all’inizio si sono scisse in due, in quattro, in sei, in dodici, per ritrovare la propria proporzio​ne. Ognuno di voi ha una scintilla della stessa grandez​za e dello stesso valore, della stessa intelligenza, che poi si deve ricomporre in altri.

Ma cosa credi tu! Perché sei tanto attaccata a questa mamma ed a questa zia? Perché siete una scintilla. Vi siete trovate, ed ecco questo amore morboso fra di voi. Siete già tre, ma ne mancano ancora.


Quando due scintille favillari si incontrano sulla terra, sono felici, gioiose, non gli manca niente! Intendo quando si incontrano di sesso opposto. Ma non è detto che debbano essere due sole, possono essere due come quattro, o sei, o dodici. Hai compreso?”

Rita: sì grazie. Prima invece, in certi momenti mi sembrava di capire che una scintilla si dividesse solo in due, ed in altri momenti invece che si dividesse anche in più di due.

“No, una scintilla favillare si può dividere in tante parti, perché le scintille, quando sono esplose, erano più grandi e più piccole. Se qualcuno di voi avesse una parte di luce più grande di un’altra, avrebbe il sopravvento sull’altra, o positivo o negativo. Perché ciò non accadesse, perché all’inizio tutto era negativo, furono fatte parti uguali.”

Rita: quindi se una scintilla è stata divisa in tante parti, pri​ma che queste si possano riunire tutte il cammino è parecchio lungo.

“Ma chi lo ha detto! Possono essere mille e fare evoluzione tutte insieme! L’onda del mare, non ha forse tante gocce? Ma sulla riva arrivano insieme!”

Rita: ma siccome chi prima arriva deve attendere gli altri…

“Ma certo, chi guida te è arrivato prima di te! Chi ti dice che le altre scintille che si sono scisse all’inizio, non sia​no già arrivate ed aspettino te? Perché fai questa domanda egoi​stica e non pensi che tu puoi essere l’ultima?”

Rita: non era una domanda egoistica, era il pensare che la pri​ma scintilla che arriva può dovere aspettarne tante!

“Tu hai visto un momento molto lungo e ti sei impressionata.”

Rita: sì, pensando alla prima scintilla; era preoccupazione per la prima, ma non che pensassi a me!

“Sono felice. Ma scusa sorellina, pensa che le scintille non si lasciano mai! Ora qui voi siete tre insieme, cosa che non ti dovevo dire, e le altre sono dietro a voi che vi guidano! Ma chi vi guida sono le stesse scintille, se sono della vo​stra evoluzione, altrimenti devono aspettare. Ma di solito sono le vostre scintille, è la stessa scintilla che si aiuta; non si potrà incorporare fino a quando non sarà arrivata in vibrazione; rimanete divise ma unite in sentimento. La tua Guida è parte della tua scintilla, eppure ti guida. Pur non essendo unita lo è in sentimento, lo è in vibrazione divina.

Fino ad ora non vi era stato detto che le scintille poteva​no dividersi in più parti perché era prematuro. Si era sempre parlato di quando due scintille si incontrano, non di quando si erano sciolte, di quando esplosero: allora furono più parti.”

Miro: Luigi, 1e trentatré anime che fanno parte del nostro gruppo, appartengono ad una scintilla sola od a più scintille?

“Questa domanda mi fa piacere. Erano tre scintille accor​datesi all’inizio, per cui ora fate degli incontri strani, op​pure abbiamo fatto (anche Luigi) degli incontri strani lungo l’arco delle nostre incarnazioni.

Pur non facendo parte della tua scintilla o delle loro scin​tille, siamo uniti da un patto d’amore da diverse vite. Ci conosciamo sulla terra, ci attacchiamo l’uno all’altro e ci pro​mettiamo di aiutarci in atto d’amore. Se questo è fatto in un atto puro e durante l’arco di una vita terrena c’è un’ar​monia di sentimento pur essendo due scintille diverse, questo sen​timento si allaccia facendo un patto d’aiuto l’uno con ​l’altro. 

Ripeto che in tutte siete tre scintille diverse ma unite nell’aiuto reciproco da questo patto d’amore. Non esiste il tempo, non si deve dire ‘quanto devono aspettare’ – come ha fatto la sorellina – perché il tempo non conta, non esiste. Per voi terreni esiste questo tempo così lungo, così duro, ma pensate che il vostro giorno per noi Entità è niente! Non lo vediamo nemmeno, non lo sentiamo. Il nostro colloquio con voi, di questo giorno, di quest’ora, per noi è un atto d’amore continuo che non cessa mai, perché finita la vostra ora di questo vostro giorno, essa per noi non finisce.

Standovi accanto, noi rinnoviamo continuamente l’atto d’a​more di questo momento; non avendo noi il tempo, il colloquio per noi continua. Solo grazie a questo Mezzo noi ci possiamo presentare, par​lare, esprimere per richiamarvi ad una ragione maggiore perché le vostre menti sono prese dal lavoro, dalle cose terrene a cui non dovreste dare peso. 

Se non avete compreso ditelo, affinché non nascano discussioni inutili, parole inutili, commenti inutili, ed i vostri incontri siano di sviluppo mentale e spirituale, e d’aiuto, di richiamo, come la campana che chiama i ritardatari.”

Miro: senti Luigi, la tua forza, la tua veemenza di stasera nel darci il tuo messaggio, è anche un po’ merito nostro oppure stasera inizia un nuovo ciclo di insegnamento?

“Dicendoti che è merito tuo, ti do del bravo; ma siccome bravo non lo possiamo dire fino a quando non siete trapassati, perché il bravo di oggi può essere il cattivo di domani, io vi dico che comincia una nuova era. Con il nuovo ciclo che avete ricominciato da poco è inizia​ta una nuova era, con la speranza che ognuno di voi sappia dar​gli il suo giusto valore, consapevolezza, responsabilità ed amore.”

Paolo: Luigi, quel fratello che il Maestro ci ha indicato...

“È stato ucciso, non posso dire altro.”

Paolo: volevo un punto di riferimento, un simbolo per pensare a lui.

“Pensa che era una persona brava, buona e che cercava voi. Vi cercava, come vi stanno cercando gli assenti.”

Paolo: era della nostra zona?

“Quando lo vedrai, lo riconoscerai. Nel parlare sarai affascinato, anche se lui poi, sarà affascinato dalle tue parole, per avere questo aggancio per essere qui. Non posso dirti dove. 

Dovevate incontrarlo ma non ha fatto in tempo. Lui è qui per suo espresso desiderio; ha voluto conoscere i vostri volti terreni.”

Paolo: riguardo al gruppo, inconsciamente, può il gruppo stesso aiutare il karma degli altri componenti, affinché superino me​glio i propri limiti? 

“Inconsciamente lo dovete fare, inconsciamente avviene. Es​sendo qui, fra voi uniti, questo atto d’amore aiuta l’altro, l’altro lo rende a te e poi lo rende all’altro e l’altro lo rende all’altro ancora. Sono come tanti piccoli chicchi di sale uniti: il sale della sapienza. Voi siete come tanti piccoli chicchi di sa​le che visti alla luce, brillano uniti. Perciò il sapore di uno va all’altro sciogliendosi nel desiderio d’amore: questi chic​chi si sciolgono e formano una cosa sola.

Inconsciamente siete uniti, come le vostre Guide  – non incon​sciamente ma consapevolmente –  si fondono e sono unite. Quando ognuno di voi sbaglia, non la Guida vostra vi corregge, ma tut​te le altre si uniscono alla vostra e vi aiutano, a meno che il vostro libero arbitrio non voglia sciogliersi. Allora, non solo sciogli te, ma dividi la tua Guida che a sua volta poi, poi​ché tu peggiori, ti lascia e ti si affianca una Guida di minore importanza.”

Antonio: ma a parte le nostre Guide, noi, cioè i nostri pensieri o le nostre anime, consapevolmente o inconsapevolmente, hanno dei rapporti di collegamento continuo, anche durante le nostre fun​zioni di lavoro, oltre questa dimora?

“Vi ho detto che finita quest’ora, ognuno di voi riprende il suo proprio lavoro, mentre per me questo attimo non finisce ma continua con voi; perciò questo contatto è continuo. Tu, men​tre lavori, ogni tanto, distrattamente, inconsciamente o consa​pevolmente, pensi a noi: un attimo fugace, appena un pensiero che corre. Entra sempre un aggancio perché noi siamo vivi sem​pre accanto a te, vigili. Perciò, se la Guida non ti lascia mai, io non vi lascio mai: questo contatto è continuo, diretto, solo per chi lo vuole. E possiamo aiutarti nel lavoro.”

Antonio: ma anche tra di noi potremmo rimanere in sintonia continua, consapevolmente o inconsapevolmente?

“È possibile e già avviene, ma non avviene quando ognuno di voi pensa male del proprio fratello. Allora si taglia il con​tatto. Se tu però il fratello lo pensi con amore non guardando i suoi difetti, cercando di soffocare i sentimenti umani, veden​dolo solamente come fratello e figlio divino di Dio, tu lo aiuti, lo guarisci, lavori con lui pur non essendoci la tua presenza fisica. C’è però una presenza maggiore: c’è l’anima tua, il tuo spirito è con lui.”

Licia: Luigi, puoi spiegarci il significato dell’ultima Scultura del Mezzo?

“Avrei piacere di mettere alla prova le vostre menti, dopodiché vi prometto che vi darò la spiegazione finale. Parlatene prima fra di voi.”

Nel corso della riunione, durante un colloquio personale, a proposito delle malattie è stato detto da Luigi quanto segue:

“Il vostro atteggiamento di fronte al dolore fisico ed alla malattia, se avete fede, deve essere di accettazione e dovete prepararvi a questa eventualità che può anche essere dovuta al karma.”

Al momento del commiato, le parole di Luigi sono le seguenti:

“La pace sia con voi, siate benedetti.”  
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